
16 I I GIORNI DEL VIRUS I SABATO 4 APRILE 2020 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

della “Mezza del Fiore”, un’im-
presa che i due runner vimerca-
tesi hanno voluto condividere
con il portale di appassionati
podisti.net e attraverso un loro
video della corsa pubblicato su
YouTube. 

La Quarantena del Troop
«La Mezza del Fiore ovvero la
Quarantena del Troop» è il tito-
lo con cui Brambilla e Bricalli
hanno raccontato online la loro
iniziativa e in cui rispondono

anche alla domanda: «Perché lo
avete fatto? Potrei dirlo con pa-
role mie – scrive Brambilla - ma
uso quelle dell’arcivescovo di
Milano. 

Giuro, non ci siamo messi
d’accordo, ma nelle sue c’è tutto
il significato: “Dico, dunque, a
tutti voi: siate fiori che canta-
no, irradiate la gioia perché il
mondo sta morendo di tristez-
za. Contrastate con il contagio
della gioia il contagio del virus
e di ogni male. 

Siate fiori che colorano la
terra: svegliate la bellezza che
si è assopita sotto la coltre del
grigiore.

Fate risplendere il bello che
c’è in ogni uomo e in ogni don-
na. Siate fiori che profumano:
diffondete il buon profumo di
Cristo, che renda desiderabile
abitare insieme, sedersi a men-
sa e dare vita ad affetti più in-
tensi e alle amicizie più vere.
Diffondete profumo di pane e di
amicizia””. n

Mezza maratona in cortile 

VIMERCATE La gara dei podisti si è svolta tra i corselli del condominio “Il Fiore” in via Pellizzari 29

di Martino Agostoni

L’emergenza non ferma la
passione per la corsa e nemme-
no i runner più intraprendenti.

Così può anche capitare che,
nonostante i decreti che vieta-
no di allontanarsi dalla propria
abitazione per bisogni non es-
senziali, si possa disputare una
mezza maratona in piena rego-
la, con l’intera distanza di
21,0975 chilometri percorsa dai
partecipanti e senza che venga-
no violate le limitazioni sugli
spostamenti e le disposizioni
per mantenere la salute pubbli-
ca.Basta correre nel proprio
giardino di casa. 

L’idea
Un’intuizione venuta a due
runner vimercatesi e messa in
pratica domenica scorsa quan-
do Paolo Brambilla e Daniele
Bricalli sono riusciti nella dop-
pia impresa di arrivare al tra-
guardo dopo 21 chilometri di
corsa, ma soprattutto di riusci-
re a organizzare una vera mez-
za maratona rispettosa di tutte
le regole, nonostante non aves-
sero a disposizione gli spazi di
una reggia privata con parco, in
cui allestire il lungo percorso. 

Una pista speciale
Ai due appassionati è stato suf-
ficiente il cortile del proprio
condominio, “Il Fiore” in via
Pellizzari 29, che offre un trac-
ciato che si sviluppa tra il cor-
sello dei box, la rampa d’uscita,
i gradini dell’ingresso pedonale
e le aiuole attorno al palazzo, il
tutto per una distanza misura-
ta di 240 metri.

È stato necessario girare per
88 volte sul circuito attorno al

condominio, compresi 1.584
gradini, circa 440 metri di disli-
vello, 704 curve a destra e 264
curve a sinistra, per arrivare a
percorrere 21 chilometri, ma
Brambilla e Bricalli, mantenen-
do anche tra loro una distanza
sempre maggiore di un metro,
domenica 29 marzo, dopo es-
sersi dati lo start alle 10.30 han-
no tagliato il traguardo della lo-
ro mezza maratona in un tempo
di 2 ore, 5 minuti e 45 secondi. 

È stata la prima edizione

to sulla pagina Facebook”. 
Un vero progetto, insomma,

che con la freschezza dei 20 anni
recupera antiche dinamiche: la
vita di corte, i messaggi scritti a
mano appesi in bacheca, i rappor-
ti di buon vicinato. n

senza di notizie più buie; appun-
tamento posticipato quando il Pa-
pa ha dato la benedizione. E quan-
do ci sono state le prime due vitti-
me arcoresi, “abbiamo letto al mi-
crofono la poesia che il sindaco
Rosalba Colombo aveva pubblica-

di Valeria Pinoia

Greta e Margot Germinasi: le
dj “sociali” che combattono la tri-
stezza da coronavirus dal balcone
del quarto piano. 

Succede ad Arcore, dove le due
sorelle, 24 e 20 anni, da quando è
iniziata la quarantena, dedicano
canzoni italiane ad alto volume al
residence di via Golgi 13: 110 fami-
glie. 

La scaletta
Pochi pezzi, alle 18.15, tutti i gior-
ni, per ballare, cantare insieme e
scacciare per un quarto d’ora pau-
ra e solitudine. Ognuno dal suo
balcone. 

“Nostra mamma aveva un bar
-hanno raccontato - e in casa ab-
biamo le casse professionali. Fin
dalla prima sera, quando c’è stato
quel flash mob in tutta Italia, le
abbiamo messe sul balcone. La
gente ha apprezzato e noi siamo
andate avanti. Oggi i vicini ci scri-
vono in bacheca i titoli che voglio-

ARCORE Greta e Margot Germinasi dedicano canzoni italiane ad alto volume in via Golgi: tutti i giorni alle 18.15

Sorelle dj, a richiesta, sul balcone
Alle 18 appuntamento con la musica

no e le persone ci ringraziano”.
Greta, 24 anni, impiegata ma

impegnata anche con la maturità
dopo la recente ripresa degli stu-
di, lo dice chiaramente: “abbiamo
proprio pensato agli altri, alla soli-
tudine, agli anziani e ai bambini”.

E la risposta è stata chiara.
“Tutte le sere -ha raccontato Clau-
dio, un papà 40enne che abita nel
comprensorio e sta lavorando da
casa da settimane- blocco il ca-
lendar alle 18.15 ed esco sul balco-
ne con i miei figli. È davvero un
momento di svago, sereno, ai
bambini piace e scandisce la gior-
nata”. Il programma è breve: tre
canzoni made in Italy e l’inno di
Mameli con un applauso finale
che segna la fine e si sente anche
a distanza. I ringraziamenti e i
complimenti sono piovuti, ma
non sono mancati nemmeno i mo-
menti di incertezza.

“I video girati dai condomini
sono circolati anche in Facebook
-ha raccontato Margot- e in un
certo periodo siamo stati accusati

di mancanza di sensibilità. Io al-
l’inizio ho vissuto un grande sen-
so di colpa. Abbiamo anche chie-
sto con il microfono ai condomini
se volessero una riduzione, ma la
risposta è stata un coro di no. In
fondo non facciamo del male e te-
niamo compagnia alle persone”. 

A sgomberare il campo da ogni
dubbio è arrivato il regalo del pro-
fessore universitario di Pedago-
gia Raffaele Mantegazza, a sua
volta residente. “Ci ha fatto avere
un dvd della “Febbre del sabato
sera” -hanno raccontato le ragaz-
ze- e un messaggio scritto di rin-
graziamento per il momento di
spensieratezza che regaliamo. 

Ci ha fatto piacere e ci ha rassi-
curate”. Questa settimana anche
la visita dei carabinieri che hanno
appurato e approvato il format
“da balcone a balcone”. 

Le due sorelle intanto hanno
iniziato a calibrare pezzi ed even-
tuali messaggi a seconda dei fatti
della giornata: canzoni più intro-
spettive e meno scatenate in pre-
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1. Il vicini di casa si affacciano ai
balconi per l’appuntamento con la

musica 2. Margot e Greta Germinasi


